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Introduzione
Negli ultimi anni, si è registrato un aumento dei reati che coinvolgono
i giovani, sia come vittime sia come autori. Questo fenomeno
preoccupa sempre di più la società e richiama l’attenzione su
molteplici cause, come il disagio sociale, la mancanza di educazione
civica e l’ambiente familiare. Comprendere le radici di questi
comportamenti è essenziale per prevenire la devianza giovanile e
promuovere percorsi educativi e rieducativi efficaci.

In questa presentazione verranno trattati i seguenti reati:

tentato stupro
furto di moto
furto di biciclette
aggressioni
rapina
furto automobili
ingresso abusivo
spaccio



REATI PIÙ FREQUENTI
tentato stupro furto di moto

furto di biciclette aggressioni

rapina furto automobili

ingresso abusivo spaccio bullismo

furto automobili
28.6%

bullismo
19.9%

rapina
17.2%

spaccio
12.6%

ingresso abusivo
9%

aggressioni
8.4%

furto di moto
2.4%

in percentuale

LA MODALITÀ È QUALITATIVA E LE
MODALITÀ DI QUESTO GRAFICO SONO I
REATI MAGGIORMENTE COMMESSI DAI
GIOVANI OGGI, 
LA FREQUENZA È INDICATA DALLA
PERCENTUALE DEI REATI PIÙ FREQUENTI
COMMESSI IN ITALIA.

 I DATI SONO RAPPRESENTATI IN UN
GRAFICO AD ANELLO IN CUI OGNI REATO È
RAFFIGURATO IN UN COLORE DIFFERENTE
COME TRASCRITTO NELLA LEGENDA AL DI
SOPRA DEL GRAFICO.  



MODALITÀ FREQUENZA
FREQUENZA
CUMULATA

FREQUENZA
RELATIVA

TENTATO STUPRO 1,2 1,2 0,012

FURTO DI
BICICLETTE

4,7 5,9 0,047

FURTO DI MOTO 7,5 13,4 0,075

AGGRESSIONI 26,5 39,9 0,265

INGRESSO
ABUSIVO

28,6 68,5 0,286

SPACCIO 39,9 108,4 0,399

RAPINA 54,4 162,8 0,544

BULLISMO 63,0 225,8 0,630

FURTO
AUTOMOBILI

90,4 316,2 0,904

MODA

REATI PIÙ FREQUENTI

MEDIA

MEDIANA

LA MODA SI RICAVA BASANDOSI IN BASE ALLA MODALITÀ PIÙ
FREQUENTI, IN QUESTO CASO SONO I FURTI DI AUTOMOBILI
CON UNA PERCENTUALE (FREQUENZA) PARI AL 28.6%

LA MEDIA È 35,13; È STATA CALCOLATA FACENDO LA SOMMA
DI TUTTE LE FREQUENZE : QUANTI SONO 
QUINDI IN QUESTO CASO IL CALCOLO ESEGUITO È STATO--  
316,2 : 9 = 35,13

LA MEDIANA SI OTTIENE CALCOLANDO LA FREQUENZA
CUMULATA, DOPO AVER FATTO QUESTO PROCESSO SI PUÒ
DIVIDERE : 2 FINO AD OTTENERE UN RISULTATO
PARAGONABILE NELLA FILA DELLA F.C.
IN QUESTO CASO LA MEDIANA È  “RAPINA” PERCHÈ È LA
MODALITÀ IN CUI VIENE SUPERATA LA METÀ DEL TOTALE
CUMULATO



Il fenomeno della violenza sessuale tra i giovani è un tema complesso e preoccupante,
che coinvolge sia le vittime sia gli autori, spesso minorenni.  Secondo dati recenti,
circa l'1,2% dei giovani tra i 14 e i 18 anni ha ammesso di aver compiuto atti sessuali
non consenzienti, inclusi tentativi di stupro.  Questa percentuale, sebbene sembri

bassa, rappresenta comunque un numero significativo in termini assoluti,
considerando la popolazione totale di adolescenti. 

CODICE PENALE IN ITALIA
In Italia, lo stupro è definito dall’art. 609-bis del Codice Penale come un atto sessuale
compiuto con violenza o minaccia. Il tentato stupro è punito secondo l’art. 56, anche

se l’atto non viene completato. I minorenni tra i 14 e i 18 anni sono penalmente
responsabili, ma con pene ridotte, come previsto dal D.Lgs. 272/1989, che privilegia la

rieducazione tramite misure alternative come l’affidamento in comunità o
programmi di recupero.

TENTATO STUPRO



IL FURTO DI BICICLETTE È MOLTO FREQUENTE,
SOPRATTUTTO IN CITTÀ E NEI PRESSI DI STAZIONI O
UNIVERSITÀ. IN ITALIA SI STIMANO OLTRE 300.000
FURTI ALL’ANNO, MOLTI DEI QUALI NON VENGONO
DENUNCIATI. LE CAUSE PRINCIPALI SONO LA MANCANZA
DI PARCHEGGI SICURI E L’USO DI LUCCHETTI POCO
EFFICACI. QUESTO FENOMENO, PUR ESSENDO UN REATO
MINORE, CREA DISAGI A CHI USA LA BICI
QUOTIDIANAMENTE.

IL FURTO DI BICICLETTE È UN REATO COMUNE TRA
I GIOVANI ED È PUNITO DALL’ART. 624 DEL CODICE
PENALE, CHE PREVEDE LA RECLUSIONE DA 6 MESI

A 3 ANNI. SE IL FURTO AVVIENE IN LUOGO
PUBBLICO, PUÒ ESSERE CONSIDERATO FURTO

AGGRAVATO (ART. 625), CON PENE PIÙ SEVERE.
COINVOLGE SPESSO RAGAZZI, COME MOSTRANO

DIVERSI CASI RECENTI.



FURTO DI MOTO

IL FURTO DI MOTO È ANCORA MOLTO DIFFUSO IN ITALIA,
CON CIRCA 90 CASI AL GIORNO, SOPRATTUTTO IN REGIONI
COME LAZIO, CAMPANIA E LOMBARDIA. I MODELLI PIÙ
COLPITI SONO SCOOTER E MOTO DI MEDIA CILINDRATA,
SPESSO RIVENDUTI O SMONTATI. SOLO POCHI VEICOLI
VENGONO RECUPERATI, E IL REATO CREA DANNI ECONOMICI
E UN FORTE SENSO DI INSICUREZZA

IL FURTO DI MOTO È ANCH’ESSO PUNITO
DALL’ART. 624 C.P. COME FURTO SEMPLICE,

MA SPESSO RIENTRA NEL FURTO
AGGRAVATO (ART. 625 C.P.) SE AVVIENE IN
STRADA O CON EFFRAZIONE. È UN REATO
DIFFUSO TRA I GIOVANI, SPECIALMENTE
PER RIVENDERE PEZZI O USARLE SENZA

PATENTE. LE PENE VANNO DA 2 A 6 ANNI.



IN ITALIA, LE AGGRESSIONI TRA MINORI (LESIONI, PERCOSSE, MINACCE E RISSE) SONO IN AUMENTO. TRA IL
2010 E IL 2022, LE SEGNALAZIONI SONO CRESCIUTE SENSIBILMENTE: +58,5% PER LESIONI DOLOSE, +57,4%
PER RISSE, +35,2% PER PERCOSSE E +33,7% PER MINACCE. NEL 2022 SI SONO REGISTRATI 957 CASI DI RISSA,
SPESSO LEGATI A FENOMENI DI BULLISMO E GANG GIOVANILI.

I REATI SONO DISCIPLINATI DAL CODICE PENALE ITALIANO:
-ART. 581: PERCOSSE
-ART. 582: LESIONI PERSONALI
-ART. 585: CIRCOSTANZE AGGRAVANTI DELLE LESIONI
-ART. 588: RISSA
-ART. 612: MINACCIA

PER I MINORI TRA I 14 E I 18 ANNI, IL DECRETO LEGISLATIVO 28 LUGLIO 1989, N. 272 ("LEGGE PENALE
MINORILE") STABILISCE LA RESPONSABILITÀ PENALE, MA CON PENE RIDOTTE E ORIENTATE ALLA
RIEDUCAZIONE, COME L’AFFIDAMENTO IN COMUNITÀ O PROGRAMMI DI RECUPERO.



INGRESSO ABUSIVO
L’INGRESSO ABUSIVO È UN REATO DIFFUSO,

SOPRATTUTTO NELLE GRANDI CITTÀ. CONSISTE
NELL'ENTRARE SENZA PERMESSO IN CASE O

EDIFICI PRIVATI. È SPESSO LEGATO A DISAGIO
SOCIALE O FINI CRIMINALI. PROVOCA PROBLEMI DI
SICUREZZA E RICHIEDE UN ATTENTO CONTROLLO

DA PARTE DELLE AUTORITÀ.

L’INGRESSO ABUSIVO È REGOLATO
DALL’ART. 614 C.P., CHE PUNISCE CHI SI
INTRODUCE NELL’ABITAZIONE ALTRUI O
IN LUOGHI PRIVATI SENZA CONSENSO. È

UN REATO CHE PUÒ COINVOLGERE I
GIOVANI, SPESSO PER “SFIDA” O PER

VANDALISMO. LA PENA È FINO A 3 ANNI
DI RECLUSIONE.



IL REATO DI SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI, CHE COINVOLGE SPESSO
I GIOVANI, È DISCIPLINATO DALL’ARTICOLO 73 DEL D.P.R. 309/1990 (TESTO
UNICO SUGLI STUPEFACENTI).

ARTICOLO DI RIFERIMENTO:
ART. 73 D.P.R. 309/1990  
«CHIUNQUE, SENZA AUTORIZZAZIONE, COLTIVA, PRODUCE, FABBRICA,
ESTRAE, RAFFINA, VENDE, OFFRE O METTE IN VENDITA, CEDE,
DISTRIBUISCE, COMMERCIA, TRASPORTA, PROCURA AD ALTRI, INVIA,
PASSA O SPEDISCE SOSTANZE STUPEFACENTI O PSICOTROPE [...] È PUNITO
CON LA RECLUSIONE DA 6 A 20 ANNI E CON LA MULTA DA 26.000 A 260.000
EURO.»

PERCHÉ COINVOLGE I GIOVANI?
- SPESSO I GIOVANI SONO COINVOLTI COME CONSUMATORI MA ANCHE COME
PICCOLI SPACCIATORI PER GUADAGNI FACILI.
- VIENE CONSIDERATO UN FENOMENO SOCIALMENTE PERICOLOSO PERCHÉ
LI ESPONE A CRIMINALITÀ, DIPENDENZA E RISCHI PENALI GRAVI.



RAPINA

IL REATO DI RAPINA, ANCH’ESSO PURTROPPO DIFFUSO TRA I GIOVANI, È
DISCIPLINATO DALL’ARTICOLO 628 DEL CODICE PENALE.

ARTICOLO DI RIFERIMENTO:
ART. 628 C.P. – RAPINA  
«CHIUNQUE, PER PROCURARE A SÉ O AD ALTRI UN INGIUSTO PROFITTO,
S'IMPOSSESSA DELLA COSA MOBILE ALTRUI, MEDIANTE VIOLENZA O
MINACCIA ALLA PERSONA, È PUNITO CON LA RECLUSIONE DA 4 A 10 ANNI E
CON LA MULTA DA 927 A 2.500 EURO.»

SE LA RAPINA È AGGRAVATA (ES. USO DI ARMI, PIÙ PERSONE, LESIONI), LA
PENA AUMENTA FINO A 20 ANNI.

PERCHÉ COINVOLGE I GIOVANI?
- VIENE SPESSO COMMESSA IN GRUPPO (BABY GANG).
- PUÒ AVVENIRE IN CONTESTI SCOLASTICI, PER STRADA O NEI CENTRI
COMMERCIALI.
- SPESSO È LEGATA A SITUAZIONI DI DISAGIO SOCIALE O ECONOMICO.



IL BULLISMO IN SÉ NON È UN REATO SPECIFICO NEL CODICE PENALE, MA I
COMPORTAMENTI TIPICI DEL BULLISMO POSSONO COSTITUIRE REATI
PUNIBILI, SOPRATTUTTO SE GRAVI O RIPETUTI.

REATI LEGATI AL BULLISMO:
- PERCOSSE O LESIONI → ART. 581 E 582 C.P.
- MINACCE → ART. 612 C.P.
- INGIURIE (NON PIÙ REATO, MA ILLECITO CIVILE)

- DIFFAMAZIONE → ART. 595 C.P.
- STALKING O ATTI PERSECUTORI → ART. 612-BIS C.P.
- VIOLENZA PRIVATA → ART. 610 C.P.
- CYBERBULLISMO → REGOLATO DALLA LEGGE 71/2017 (MISURE DI
PREVENZIONE E TUTELA, SOPRATTUTTO PER I MINORI).

PERCHÉ È GRAVE TRA I GIOVANI?
- SPESSO AVVIENE A SCUOLA O ONLINE.
- PUÒ AVERE EFFETTI DEVASTANTI SULLA SALUTE MENTALE.
- COINVOLGE SPESSO GRUPPI DI PARI CHE NORMALIZZANO LA VIOLENZA



FURTO AUTOMOBILI
IN ITALIA, I FURTI D’AUTO COMMESSI DA MINORI SONO UN FENOMENO RILEVANTE, 
ANCHE SE TRA IL 1991 E IL 1999 LE DENUNCE SONO DIMINUITE DEL 49,2% (DA 1.441 A 732 CASI).
 TUTTAVIA, I DATI PIÙ RECENTI SONO LIMITATI.

CODICE PENALE IN ITALIA
IL REATO È REGOLATO DAGLI ARTICOLI 624 (FURTO) E 625 (AGGRAVANTI) DEL CODICE PENALE. LA SOTTRAZIONE DI UN’AUTO

È CONSIDERATA FURTO, CON PENE PIÙ SEVERE SE COMMESSO CON VIOLENZA O MINACCIA.

I MINORI SOTTO I 14 ANNI NON SONO PENALMENTE IMPUTABILI (ART. 224), MENTRE QUELLI TRA I 14 E I 18 ANNI SONO
PUNIBILI, MA CON PENE RIDOTTE E ORIENTATE ALLA RIEDUCAZIONE, COME STABILITO DAL D.LGS. 272/1989, CHE PREVEDE

MISURE ALTERNATIVE COME L’AFFIDAMENTO IN COMUNITÀ



MOTIVI PER NON COMMETTERE
REATI

 rischiano pene, multe o un futuro
penale compromesso

CONSEGUENZE LEGALI GRAVI

causano sofferenze fisiche, psicologiche o
economiche

DANNI AGLI ALTRI
limitano studio, lavoro e relazioni

social

OSTACOLANO IL FUTURO



GRAZIE!


